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UPI L'IMPRENDITRICE, OSPITE DEL GRUPPO GIOVANI INDUSTRIALI, HA PARLATO DELLA STORICA AZIENDA FAMILIARE

Josè Rallo: «La sostenibilità
è l'unica via dell'eccellenza»
Volto di «Donnafugata» produce vini e porta nel mondo la cultura del territorio

Antonella Del Gesso

II Quando la parola storytelling
non aveva ancora attraversato l’A-
tlantico e neppure lo stretto di
Messina, in Sicilia, terra di aromi
esaltati dal sole, c’era una famiglia
che l’arte del saper raccontare il
proprio prodotto con passione e
di emozionare ce l’aveva innata.
Quella di cui parliamo è la fami-
glia Rallo che, alla quinta gene-
razione e con oltre 160 anni di
esperienza nel settore del vino di
qualità, ha fondato e gestisce l’a-
zienda Donnafugata.

Il volto dell’impresa di Marsala,
che grazie all’innovazione, al forte
legame col territorio, allo sviluppo
sostenibile e a un marketing
straordinario, è riuscita a portare
il proprio brand nel mondo, è quel-
lo José Rallo, ospite del Gruppo
giovani dell'Upi, in un incontro del
ciclo «Italia 2014: Capitani Corag-
giosi» moderato dalla giornalista
della Gazzetta Patrizia Ginepri.

«L’esperienza che abbiamo vo-
luto portare è quella di una donna
espressione dell’imprenditoria
femminile che grazie alla tenacia e
ai forti valori trasmessi da papà
Giacomo e mamma Gabriella, oggi,
insieme al fratello Antonio, è alla
guida di un’azienda di successo»
ha spiegato il presidente Gian Pao-
lo Ghiretti. Prima idea vincente nel
1983, quando l’azienda è stata bat-
tezzata Donnafugata. La famiglia

Rallo ha ben capito che «le storie
sono la moneta corrente di una cul-
tura», come sostiene lo psicologo
statunitense Jerome Bruner, e ne
ha fatto la sua strategia di mar-
keting, a partire dai nomi scelti per
l’azienda e per i vini che, per dirne
alcuni, evocano romanzi (Il Gat-

SINDACATO INDETTO IN EMILIA ROMAGNA

Sciopero della Uil
contro il Jobs Act

ni, segretario aggiunto della Uil
Emilia, fornisce un’ulteriore
spiegazione del perché al sinda-
cato non piacciono né il Jobs Act
né la legge di Stabilità.

«Per quanto riguarda la ma-
novra – premette – pur apprez-
zando certi interventi a favore
della defiscalizzazione e della
decontribuzione per le nuove as-
sunzioni, non vediamo interven-
ti in grado di risolvere le cause
della crisi. Il governo si è con-
centrato sugli effetti ma non sul-
le cause, dato che nel Jobs Act e
nella legge di Stabilità non si
parla di politiche industriali, di
crediti a favore delle aziende, di
lotta agli sprechi e all’evasione,
di contrasto alla corruzione e al
lavoro sommerso, di fondi per la
ricerca e la formazione. Inoltre
non vediamo politiche di colle-
gamento fra il mondo della scuo-
la e del lavoro».Sull’articolo 18 la
Tarasconi spiega che «dopo la
legge Fornero è già facilissimo
licenziare, quindi la soppressio-
ne di questo articolo è un falso
problema». uP. Dall.

Music&wine

Degustazioni
musicali? «Nate
per amore»
nn José Rallo non è solo il volto di
Donnafugata, ma è anche la vo-
ce. Da sempre appassionata di
canto, grazie alla musica ha co-
nosciuto suo marito Vincenzo Fa-
vara (percussioni) e insieme han-
no dato vita, nel 2002 a Don-
nafugata Music&wine: «Un pro-
getto di degustazioni musicali
con cui abbiamo conquistato la
scena internazionale, oltre che
nazionale. Ci siamo esibiti al Blue
Note di New York, a Shanghai e a
Pechino con un successo sor-
prendente». Il cd live registrato
ha permesso di raccogliere e do-
nare 120 mila euro al reparto di
Cardiologia pediatrica di Paler-
mo, ne è seguito un secondo nel
2008 il cui ricavato ha consentito
di supportare un progetto di mi-
crocredito. E che la creatività non
abbia confini a casa Rallo lo di-
mostrano anche i 7 mini-clip per
un assaggio virtuale sul sito e
You Tube, messi in rete da José e
che testimoniano come «il nuovo
e i cambiamenti possono essere
un’opportunità». uAdg

LEGACOOP E.R.

Un bando per start-up
cooperative

nn Un bando per stimolare la
creazione di start-up coopera-
tive in Piemonte, Lombardia,
Veneto, Friuli Venezia-Giulia
ed Emilia-Romagna. E’ Coop -
startup farmability, progetto
sperimentale lanciato da Le-
gacoop Agroalimentare Nord
Italia, Coopfond e Innovacoop.
L’idea è quella di raccogliere
idee di nuova impresa, le 20
più innovative saranno valu-
tate nella loro fattibilità e sup-
portate fino allo sviluppo ope-
rativo. Per i tre progetti con-
siderati più promettenti sono
previsti anche tre premi per
10mila euro in forma di ser-
vizi. Il bando, aperto ieri, si
chiuderà il 31 dicembre.

DOTTORI COMMERCIALISTI FOCUS SULLE NOVITA'

Enti locali, bilanci
più trasparenti
grazie alla riforma

Verranno applicati
nuovi principi all’interno
degli schemi
relativi al bilancio

Vittorio Rotolo

II Entrerà a pieno regime a partire
dal 1° gennaio 2015 la riforma de-
gli ordinamenti contabili pubblici
che obbliga tutti gli enti locali, re-
gioni comprese, ad applicare nuo-
vi principi all’interno dei propri
schemi di bilancio. Obiettivo: ga-
rantire un miglior coordinamen-
to della finanza pubblica, facendo
emergere chiaramente l’effettiva
situazione debitoria dei singoli
enti territoriali e consolidandone
i conti nel rispetto delle regole co-
munitarie. Una riforma che è sta-
ta al centro di un convegno, pro-
mosso dall’Ordine dei dottori
commercialisti e degli esperti
contabili di Parma celebrato al-
l’Auditorium di Banca Monte.

Il nuovo strumento, che rientra
nei decreti emanati in materia di
federalismo fiscale, ha già vissuto
una fase di sperimentazione
triennale che ha coinvolto oltre
400 enti a livello nazionale, tra cui
i comuni di Sorbolo, Collecchio e
Montechiarugolo.

«Abbiamo pensato di dedicare
una giornata al tema dell’armoniz -
zazione del sistema contabile, in
modo da creare una proficua oc-
casione di confronto tra i colleghi
che svolgono funzioni di revisori e
gli operatori degli enti locali» sot-

tolinea Elisa Venturini, presidente
della Commissione di revisione de-
gli Enti locali dell’Ordine dei dot-
tori commercialisti, accanto al con-
sigliere Marco Giorgi. «La riforma
– aggiunge – comporterà una so-
stanziale modifica dei principi con-
tabili, rendendo i bilanci delle Pub-
bliche amministrazioni più omo-
genei con quelli dello Stato, nel-
l’ottica di una maggiore trasparen-
za e facilità di lettura degli stessi».
Tante saranno le novità. «Rispetto
al passato – spiega – per quanto
riguarda gli enti locali, a partire dal
prossimo anno, avremo un bilancio
di tipo triennale, con una radicale
pulizia dei residui attivi e passivi».

«In sostanza, la riforma impone
agli enti di andare a stralciare, da
un lato, quei crediti vantati ed or-
mai inesigibili, e dall’altro quelle
somme che erano state riposte in
un cassetto, in vista di un potenziale
pagamento –dice l’assessore comu-
nale al Bilancio, Marco Ferretti -;
per quanto ci riguarda siamo pronti
per l’avvio del nuovo sistema seb-
bene il Comune, come molti altri
enti, debba fare i conti con la man-
canza di risorse e personale».u

ACCORDO UNICREDIT-UPI

Finanziamenti
da 10 a 500 mila euro

nn Al via l'accordo siglato tra
Unione Parmense degli Indu-
striali e Unicredit. L'intesa
rende disponibili nuove linee
di credito per le pmi di Par-
ma e provincia: finanziamenti
a medio termine destinati a
sostenere programmi di in-
vestimento e ottimizzazione
gestionale; crediti a breve ter-
mine per la circolarità dei
flussi di pagamento/incasso,
tramite la concessione di af-
fidamenti per smobilizzo cre-
diti certi. Le imprese del ter-
ritorio interessate potranno
richiedere da 10mila a 500mi-
la euro con agevolazioni in
merito a tassi e periodi di
rimborso.

Palazzo Soragna Josè Rallo insieme a Gian Paolo Ghiretti.

Economia Parma

Cisita Parma Informa

Il 31 ottobre si parla
di «Business Plan»
nn Si terrà venerdì 31 ottobre il
corso Il Business Plan: strumento
di gestione e di comunicazione,
mirato a fornire gli strumenti in
grado di definire e monitorare lo
sviluppo di prodotti e/o del bu-
siness, nonché la realizzazione di
progetti di ristrutturazione e/o
realizzazione finanziaria, patri-
moniale ed economica. Iscrizioni
entro giovedì 23. Info: Alice Biac-
ca, info@cisita.parma.it.

Piattaforme
per l’Innovazione III
nn Come impostare un corretto
controllo di gestione? Come ri-
durre i rischi di fallimento dei
progetti industriali attraverso il
metodo Fmea (Failure Modes and
Effects Analysis)? Questi temi

verranno approfonditi attraverso
due corsi specifici previsti all’in -
terno di Piattaforme per l’inno -
vazione III, un progetto organiz-
zato da Cisita Parma e finanziato
dalla Provincia di Parma tramite il
Fondo Sociale Europeo. Info: Ma-
ria Guerra, guerra@cisita.parma.it

«Innovazione su
misura»: un workshop
nn Cisita Parma in collaborazione
con l’Università degli Studi di
Parma e la Stazione Sperimen-
tale per l’Industria delle Conser-
ve Alimentari realizza la nuova
edizione del progetto Innovazio-
ne su misura, finanziato dalla
Provincia di Parma. L’iniziativa si
rivolge a 10 aziende del territorio
locale – da individuare tramite
avviso pubblico – interessate a
percorsi permanenti di innova-
zione tecnologica di processo

e/o di prodotto e/o organizzativa
e/o commerciale. Il 24 ottobre
alle 15 nela sede di Cisita sa-
ranno presentate le modalità di
candidatura e selezione.Iscrizioni
entro il 22 ottobre. Info: Maria
Guerra, guerra@cisita.parma.it

Tecnico specialista
in applicazioni mobile
nn Ti piace programmare con il
pc? Sei appassionato di mobile
applications? Prende il via un
corso professionalizzante con
iscrizioni fino al 31 ottobre. Si
tratta del corso per Tecnico su-
periore specialista in applicazioni
informatiche mobile con compe-
tenze HTML5, Android, IOS e
crossplatform. L’attività (800 ore
di cui 315 di stage aziendale) è
finanziata dalla Regione Emilia
Romagna tramite il Fse e si svol-
gerà a partire dal 24 novembre

fino a luglio 2015. Info: Francesco
Bianchi, bianchi@cisita.parma.it

Change the game:
posti disponibili
nn Ancora posti disponibili per il
corso Change the game, un per-
corso per sviluppare la leader-
ship, dedicato a imprenditori, ti-
tolari d’azienda e a chiunque ge-
stisca collaboratori. Il percorso è
strutturato in tre fasi distinte e
vedrà la docenza di Massimiliano
Ghini, direttore del Center for In-
novative Management, e di Da-
niela Gambetta, formatrice, im-
prenditrice e attuale presidente
del Gruppo Giovani Gia. Per le
aziende aderenti a Fondimpresa e
Fondirigenti Cisita può verificare
la possibilità di finanziare il costo
totale del corso attraverso la for-
mula del voucher formativo. Info:
Alice Biacca, info@cisita.parma.it
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II Otto ore di sciopero per pro-
testare contro il Jobs Act. E’ que -
sta la reazione messa in campo
dalla Uil Emilia Romagna e Bo-
logna per dimostrare la propria
contrarietà al provvedimento
voluto dal governo Renzi.

Il pacchetto di otto ore di scio-
pero si articolerà in base alle de-
cisioni assunte dai territori e dal-
le categorie, e al contempo mer-
coledì 22 ottobre tutti gli atti-
visti, i lavoratori, i pensionati e i
delegati sono chiamati a parte-
cipare all’assemblea regionale in
programma a Bologna, alle 9.30,
al cinema Galliera. Per l’occasio -
ne è previsto l’intervento del se-
gretario confederale Uil, Gu-
glielmo Loy. «Abbiamo deciso lo

sciopero di otto ore – spiega Ma-
rio Miano in qualità di segretario
Uil Emilia –perché il governo ha
convocato le parti sociali con-
cedendoci solo un’ora di tempo.
Riteniamo che questo non sia il
modo corretto di trattare i rap-
presentanti dei lavoratori e dei
pensionati». Mariolina Tarasco-

8ore

IL PACCHETTO

dello sciopero
in Emilia Romagna

topardo), racconti (Mille e una not-
te), personaggi (Tancredi). «I no-
stri vini interpretano la Sicilia e ne
raccontano con passione, anche at-
traverso etichette d’autore, l’uni -
verso sensoriale. E anche quando
accogliamo i visitatori nelle nostre
cantine facciamo respirare loro la

storia della nostra terra attraverso i
profumi del mediterraneo emanati
dalle botti, degustare calici in ab-
binamento con prodotti locali che
possano esaltarne le peculiarità, vi-
vere la magia della lavorazione».
«Io – ha sottolineato l’imprendi -
trice – sono innamorata del pro-
fondo Sud, ma sono italiana, eu-
ropea e oggi più che mai cittadina
del mondo. Non solo. Oggi la com-
petizione è globale ed è molto im-
portante fare squadra. Ad esempio
in Cina, la Francia, grazie alla forza
di aziende consorziate, spopola,
detenendo, per rimanere nel l mio
settore, il 60% del mercato dei vini,
mentre l’Italia è sesta».

Altro punto fondante di un’a-
zienda soprattutto familiare è la
visione a lungo termine: «Mio pa-
dre - ha detto la Rallo - ci lasciato il
timone un anno fa a soli settan-
t’anni perché ha intuito un po-
tenziale da sviluppare con nuove
metodologie e vivacità».

Innovazione di processo (fer-
mentazione a temperatura con-
trollata, inferiore a quella ambien-
te per meglio preservare le qualità
organolettiche) e sostenibilità (fo-
tovoltaico, vendemmia notturna
che assicura un risparmio ener-
getico del 70% nella refrigerazio-
ne delle uve, piantumazioni per
compensare le emissioni) e con-
trollo di gestione, sono altri punti
di forza di un’azienda che si è af-
fermata con personalità.u


